
 
 

SANT’AMBROGIO, vescovo e dottore della Chiesa 
Memoria 

 
Invitatorio 
 
V. Signore, apri le mie labbra 
R. e la mia bocca proclami la tua lode. 
 
Ant. Venite, adoriamo il Signore 
  che viene per noi. 
 
Il Salmo 94 può essere sostituito con il salmo 99 o 66 o 23; 
se questo ricorresse anche nell’Ufficio del giorno, 
si reciterà al suo posto il salmo 94, omesso all’Invitatorio. 
 
SALMO 94 Invito a lodare Dio 
Esortatevi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest’oggi» (Eb 3, 13). 
 
Venite, applaudiamo al Signore, * 
 acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, * 
 a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.). 
 
Poiché grande Dio è il Signore, * 
 grande re sopra tutti gli dèi. 
Nella sua mano sono gli abissi della terra, * 
 sono sue le vette dei monti. 
 
Suo è il mare, egli l’ha fatto, * 
 le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.). 
 
Venite, prostràti adoriamo, * 
 in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, * 
 il gregge che egli conduce (Ant.). 
 
Ascoltate oggi la sua voce: † 
 «Non indurite il cuore, * 
 come a Merìba, come nel giorno di Massa 
  nel deserto, 
 
dove mi tentarono i vostri padri: * 
 mi misero alla prova, 
  pur avendo visto le mie opere (Ant.). 
 
Per quarant’anni mi disgustai di quella generazione † 
 e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, * 
 non conoscono le mie vie; 
 
perciò ho giurato nel mio sdegno: * 
 Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.). 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen (Ant.). 
 
Ant. Venite, adoriamo il Signore 
  che viene per noi. 



 
 

Ufficio delle letture 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio. 
 
INNO 
 

Gerusalemme nuova, 
immagine di pace, 
costruita per sempre 
nell’amore del Padre. 
 
Tu discendi dal cielo 
come vergine sposa, 
per congiungerti a Cristo 
nelle nozze eterne. 
 
Dentro le tue mura, 
risplendenti di luce, 
si radunano in festa 
gli amici del Signore: 
 
pietre vive e preziose, 
scolpite dallo Spirito 
con la croce e il martirio 
per la città dei santi. 
 
Sia onore al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. Amen. 

 
 
1 ant.  Cantate e celebrate il Signore, 
 meditate tutti i suoi prodigi. 
 
SALMO 104 Dio è fedele alle sue promesse 
Essi sono Israeliti e possiedono l’adozione a figli, 
la gloria, le alleanze, la legislazione, il culto, le promesse, i patriarchi; 
da essi proviene Cristo secondo la carne, 
egli che è sopra ogni cosa, Dio benedetto nei secoli (Rm 9, 4-5). 
 
I (1-15) 
 
Lodate il Signore e invocate il suo nome, * 
 proclamate tra i popoli le sue opere. 
Cantate a lui canti di gioia, * 
 meditate tutti i suoi prodigi. 
 
Gloriatevi del suo santo nome: * 
 gioisca il cuore di chi cerca il Signore. 
Cercate il Signore e la sua potenza, * 
 cercate sempre il suo volto. 
 



Ricordate le meraviglie che ha compiute, * 
 i suoi prodigi e i giudizi della sua bocca: 
voi, stirpe di Abramo, suo servo, * 
 figli di Giacobbe, suo eletto. 
 
È lui il Signore, nostro Dio, * 
 su tutta la terra i suoi giudizi. 
 
Ricorda sempre la sua alleanza: * 
 parola data per mille generazioni, 
l’alleanza stretta con Abramo * 
 e il suo giuramento ad Isacco. 
 
La stabilì per Giacobbe come legge, * 
 come alleanza eterna per Israele: 
«Ti darò il paese di Cànaan * 
 come eredità a voi toccata in sorte». 
 
Quando erano in piccolo numero, * 
 pochi e forestieri in quella terra, 
e passavano di paese in paese, * 
 da un regno ad un altro popolo, 
 
non permise che alcuno li opprimesse * 
 e castigò i re per causa loro: 
«Non toccate i miei consacrati, * 
 non fate alcun male ai miei profeti». 
 
1 ant.  Cantate e celebrate il Signore, 
 meditate tutti i suoi prodigi. 
 
 
2 ant.  Il Signore non ha abbandonato 
 il giusto tradito, 
 ma lo ha salvato dai peccatori. 
 
II (16-22) 
 
Chiamò la fame sopra quella terra * 
 e distrusse ogni riserva di pane. 
Davanti a loro mandò un uomo, * 
 Giuseppe, venduto come schiavo. 
 
Gli strinsero i piedi con ceppi, * 
 il ferro gli serrò la gola, 
finché si avverò la sua predizione * 
 e la parola del Signore gli rese giustizia. 
 
Il re mandò a scioglierlo, * 
 il capo dei popoli lo fece liberare; 
lo pose signore della sua casa, * 
 capo di tutti i suoi averi, 
 
per istruire i capi secondo il suo giudizio * 
 e insegnare la saggezza agli anziani. 
 
2 ant.  Il Signore non ha abbandonato 
 il giusto tradito, 
 ma lo ha salvato dai peccatori. 
 
 
3 ant. Dio ha ricordato la sua santa promessa: 
 guida il suo popolo alla libertà. 
 



III (23-45) 
 
E Israele venne in Egitto, * 
 Giacobbe visse nel paese di Cam come straniero. 
Ma Dio rese assai fecondo il suo popolo, * 
 lo rese più forte dei suoi nemici. 
 
Mutò il loro cuore e odiarono il suo popolo, * 
 contro i suoi servi agirono con inganno. 
Mandò Mosè suo servo * 
 e Aronne che si era scelto. 
 
Compì per mezzo loro i segni promessi * 
 e nel paese di Cam i suoi prodigi. 
 
Mandò le tenebre e si fece buio, * 
 ma resistettero alle sue parole. 
Cambiò le loro acque in sangue * 
 e fece morire i pesci. 
 
Il loro paese brulicò di rane * 
 fino alle stanze dei loro sovrani. 
Diede un ordine e le mosche vennero a sciami * 
 e le zanzare in tutto il loro paese. 
 
Invece delle piogge mandò loro la grandine, * 
 vampe di fuoco sul loro paese. 
Colpì le loro vigne e i loro fichi, * 
 schiantò gli alberi della loro terra. 
 
Diede un ordine e vennero le locuste * 
 e bruchi senza numero; 
divorarono tutta l’erba del paese * 
 e distrussero il frutto del loro suolo. 
 
Colpì nel loro paese ogni primogenito, * 
 tutte le primizie del loro vigore. 
Fece uscire il suo popolo con argento e oro, * 
 fra le tribù non c’era alcun infermo. 
 
L’Egitto si rallegrò della loro partenza * 
 perché su di essi era piombato il terrore. 
Distese una nube per proteggerli * 
 e un fuoco per illuminarli di notte. 
 
Alla loro domanda fece scendere le quaglie * 
 e li saziò con il pane del cielo. 
Spaccò una rupe e ne sgorgarono acque, * 
 scorrevano come fiumi nel deserto, 
 
perché ricordò la sua parola santa * 
 data ad Abramo suo servo. 
 
Fece uscire il suo popolo con esultanza, * 
 i suoi eletti con canti di gioia. 
Diede loro le terre dei popoli, * 
 ereditarono la fatica delle genti, 
 
perché custodissero i suoi decreti * 
 e obbedissero alle sue leggi. 
 
3 ant. Dio ha ricordato la sua santa promessa: 
 guida il suo popolo alla libertà. 
 



V. Il Signore annunzia la sua parola a Giacobbe, 
R. le sue leggi e i suoi giudizi a Israele. 
 
 
PRIMA LETTURA 
Dal libro del profeta Isaia 21, 6-12 
 
La sentinella che scruta nella notte annunzia la caduta di Babilonia 
 
Così mi ha detto il Signore: 
«Va’, metti una sentinella 
che annunzi quanto vede. 
Se vede cavalleria, 
coppie di cavalieri, 
gente che cavalca asini, 
gente che cavalca cammelli, 
osservi con attenzione, 
con grande attenzione». 
La vedetta ha gridato: 
«Al posto di osservazione, Signore, 
io sto sempre, tutto il giorno, 
e nel mio osservatorio 
sto in piedi, tutta la notte. 
Ecco, arriva una schiera di cavalieri, 
coppie di cavalieri». 
Essi esclamano e dicono: 
«È caduta, è caduta Babilonia! 
Tutte le statue dei suoi dèi 
sono a terra, in frantumi». 
O popolo mio, calpestato, 
trebbiato sulla mia aia, 
ciò che ho udito 
dal Signore degli eserciti, 
Dio di Israele, 
a voi ho annunziato. 
Oracolo sull’Idumea. 
Mi gridano da Seir: 
«Sentinella, quanto resta della notte? 
Sentinella, quanto resta della notte?». 
La sentinella risponde: 
«Viene il mattino, poi anche la notte; 
se volete domandare, domandate, 
convertitevi, venite!». 
 
RESPONSORIO Ap 18, 2. 4. 5 
R. L’angelo gridò con voce potente: 
È caduta Babilonia la grande! Poi udii un’altra voce dal cielo: 
* Esci da Babilonia, popolo mio, 
e non sarai coinvolto nelle sue colpe. 
V. I suoi peccati sono alti fino al cielo; 
Dio si è ricordato delle sue ingiustizie. 
R. Esci da Babilonia, popolo mio, 
e non sarai coinvolto nelle sue colpe. 
 
 
SECONDA LETTURA 
Dalle «Lettere» di sant’Ambrogio, vescovo 
(Lett. 2, 1-2. 4-5; PL 16, 847-881) 
 
La grazia delle tue parole conquista il popolo 
 
 Hai ricevuto il sacerdozio e, stando a poppa della Chiesa, tu guidi la nave sui flutti. Tieni saldo il timone della fede in 
modo che le violente tempeste di questo mondo non possano turbare il suo corso. Il mare è davvero grande, sconfinato; ma non 
aver paura, perché «È lui che l’ha fondata sui mari, e sui fiumi l’ha stabilita» (Sal 23, 2). 



 Perciò non senza motivo, fra le tante correnti del mondo, la Chiesa resta immobile, costruita sulla pietra apostolica, e 
rimane sul suo fondamento incrollabile contro l’infuriare del mare in tempesta. È battuta dalle onde ma non è scossa e, sebbene 
di frequente gli elementi di questo mondo infrangendosi echeggino con grande fragore, essa ha tuttavia un porto sicurissimo di 
salvezza dove accogliere chi è affaticato. Se tuttavia essa è sbattuta dai flutti sul mare, pure sui fiumi corre, su quei fiumi 
soprattutto di cui è detto: I fiumi hanno innalzato la loro voce (cfr. Sal 92, 3). Vi sono infatti fiumi che sgorgano dal cuore di 
colui che è stato dissetato da Cristo e ha ricevuto lo Spirito di Dio. Questi fiumi, quando ridondano di grazia spirituale, alzano 
la loro voce. 
 Vi è poi un fiume che si riversa sui suoi santi come un torrente. Chiunque abbia ricevuto dalla pienezza di questo fiume, 
come l’evangelista Giovanni, come Pietro e Paolo, alza la sua voce; e come gli apostoli hanno diffuso la voce della 
predicazione evangelica con festoso annunzio fino ai confini della terra, così anche questo fiume incomincia ad annunziare il 
Signore. Ricevilo dunque da Cristo, perché anche la tua voce si faccia sentire. 
 Raccogli l’acqua di Cristo, quell’acqua che loda il Signore. Raccogli da più luoghi l’acqua che lasciano cadere le nubi dei 
profeti. Chi raccoglie acqua dalle montagne e la convoglia verso di sé, o attinge alle sorgenti, lui pure, come le nubi, la riversa 
su altri. Riempine dunque il fondo della tua anima, perché il tuo terreno sia innaffiato e irrigato da proprie sorgenti. Si riempie 
chi legge molto e penetra il senso di ciò che legge; e chi si è riempito può irrigare altri. La Scrittura dice: «Se le nubi sono 
piene di acqua, la rovesciano sopra la terra» (Qo 11, 3). 
 I tuoi sermoni siano fluenti, puri, cristallini, sì che il tuo insegnamento morale suoni dolce alle orecchie della gente e la 
grazia delle tue parole conquisti gli ascoltatori, perché ti seguano docilmente dove tu li conduci. Il tuo dire sia pieno di 
sapienza. Anche Salomone afferma: Le labbra del sapiente sono le armi della Sapienza, e altrove: Le tue labbra siano ben 
aderenti all’idea: vale a dire, l’esposizione dei tuoi discorsi sia lucida, splenda chiaro il senso senza bisogno di spiegazioni 
aggiunte; il tuo discorso si sappia sostenere e difendere da se stesso, e non esca da te parola vana o priva di senso. 
 
RESPONSORIO 2 Tm 4, 2; Sir 48, 4. 8 
R. Annunzia il vangelo, insisti in ogni occasione, 
ammonisci, rimprovera, esorta 
* con grande pazienza e dottrina. 
V. Chi può vantarsi di esserti uguale? 
Tu hai consacrato i re e li hai indotti a penitenza 
R. con grande pazienza e dottrina. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio, che nel vescovo sant’Ambrogio ci hai dato un insigne maestro della fede cattolica e un esempio di apostolica 
fortezza, suscita nella Chiesa uomini secondo il tuo cuore, che la guidino con coraggio e sapienza. Per il nostro Signore Gesù 
Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 
Invitatorio 
 
V. Signore, apri le mie labbra 
R. e la mia bocca proclami la tua lode. 
 
Ant. Venite, adoriamo il Signore 
  che viene per noi. 
 
Il Salmo 94 può essere sostituito con il salmo 99 o 66 o 23; 
se questo ricorresse anche nell’Ufficio del giorno, 
si reciterà al suo posto il salmo 94, omesso all’Invitatorio. 
 
SALMO 94 Invito a lodare Dio 
Esortatevi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest’oggi» (Eb 3, 13). 
 
Venite, applaudiamo al Signore, * 
 acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, * 
 a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.). 
 
Poiché grande Dio è il Signore, * 
 grande re sopra tutti gli dèi. 
Nella sua mano sono gli abissi della terra, * 
 sono sue le vette dei monti. 
 
Suo è il mare, egli l’ha fatto, * 
 le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.). 
 
Venite, prostràti adoriamo, * 
 in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, * 
 il gregge che egli conduce (Ant.). 
 
Ascoltate oggi la sua voce: † 
 «Non indurite il cuore, * 
 come a Merìba, come nel giorno di Massa 
  nel deserto, 
 
dove mi tentarono i vostri padri: * 
 mi misero alla prova, 
  pur avendo visto le mie opere (Ant.). 
 
Per quarant’anni mi disgustai di quella generazione † 
 e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, * 
 non conoscono le mie vie; 
 
perciò ho giurato nel mio sdegno: * 
 Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.). 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen (Ant.). 
 
Ant. Venite, adoriamo il Signore 
  che viene per noi. 



 
 
 

Lodi mattutine 
 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio. 
 
INNO 
 

O Cristo, Verbo del Padre, 
re glorioso fra i santi, 
luce e salvezza del mondo, 
in te crediamo. 
 
Cibo e bevanda di vita, 
balsamo, veste, dimora, 
forza, rifugio, conforto, 
in te speriamo. 
 
Illumina col tuo Spirito 
l’oscura notte del male, 
orienta il nostro cammino 
incontro al Padre. Amen. 

 
Oppure: 
 

Hi sacerdótes Dómini sacráti, 
consecratóres Dómini fidale 
atque pastóres pópuli fuére 
 ímpigro amóre. 
 
Namque suscéptæ benedictiónis 
dona servántes, studuére, lumbos 
fórtiter cincti, mánibus corúscas 
 ferre lucérnas. 
 
Sicque suspénsi vigilésque, quando 
iánuam pulsans Dóminus veníret, 
obviavérunt properánti alácres 
 pándere limen. 
 
Glóriæ summum decus atque laudis, 
rex, tibi, regum, Déitas perénnis, 
quicquid est rerum célebret per omne 
 tempus et ævum. Amen. 

 
 
1 ant.  I miei occhi precedono l’aurora, o Dio, 
 per meditare la tua parola. 
 
SALMO 118, 145-152 XIX (Cof) 
Promessa di osservare la legge di Dio 
In questo consiste l’amore di Dio, 
nell’osservare i suoi comandamenti (1 Gv 5, 3). 



 
T’invoco con tutto il cuore, Signore, rispondimi; * 
 custodirò i tuoi precetti. 
Io ti chiamo, salvami, * 
 e seguirò i tuoi insegnamenti. 
 
Precedo l’aurora e grido aiuto, * 
 spero sulla tua parola. 
I miei occhi prevengono le veglie della notte * 
 per meditare sulle tue promesse. 
 
Ascolta la mia voce, secondo la tua grazia; * 
 Signore, fammi vivere secondo il tuo giudizio. 
A tradimento mi assediano i miei persecutori, * 
 sono lontani dalla tua legge. 
 
Ma tu, Signore, sei vicino, * 
 tutti i tuoi precetti sono veri. 
Da tempo conosco le tue testimonianze * 
 che hai stabilite per sempre. 
 
1 ant.  I miei occhi precedono l’aurora, o Dio, 
 per meditare la tua parola. 
 
 
2 ant.  Mia forza e mio canto è il Signore, 
 egli mi ha salvato. 
 
CANTICO Es 15, 1-4a. 8-13. 17-18 
Inno di vittoria per il passaggio del Mare Rosso 
Coloro che avevano vinto la bestia cantavano il cantico di Mosè, 
servo di Dio (cfr. Ap 15, 2-3). 
 
Voglio cantare in onore del Signore: † 
 perché ha mirabilmente trionfato, * 
 ha gettato in mare cavallo e cavaliere. 
 
Mia forza e mio canto è il Signore, * 
 egli mi ha salvato. 
È il mio Dio e lo voglio lodare, * 
 è il Dio di mio padre e lo voglio esaltare! 
 
Dio è prode in guerra, * 
 si chiama Signore. – 
I carri del faraone e il suo esercito * 
 li ha gettati in mare. 
 
Al soffio della tua ira si accumularono le acque, † 
 si alzarono le onde come un argine, * 
 si rappresero gli abissi in fondo al mare. 
 
Il nemico aveva detto: * 
 Inseguirò, raggiungerò, spartirò il bottino, 
se ne sazierà la mia brama, * 
 sfodererò la spada, li conquisterà la mia mano! 
 
Soffiasti con il tuo alito: li coprì il mare, * 
 sprofondarono come piombo in acque profonde. 
 
Chi è come te fra gli dèi, * 
 chi è come te, maestoso in santità, Signore? 
Chi è come te tremendo nelle imprese, * 
 operatore di prodigi? 
 



Stendesti la destra: * 
 li inghiottì la terra. 
 
Guidasti con il tuo favore questo popolo 
  che hai riscattato, * 
 lo conducesti con forza alla tua santa dimora. 
 
Lo fai entrare * 
 e lo pianti sul monte della tua promessa, 
luogo che per tua sede, Signore, hai preparato, * 
 santuario che le tue mani, Signore, hanno fondato. 
 
Il Signore regna * 
 in eterno e per sempre! 
 
2 ant.  Mia forza e mio canto è il Signore, 
 egli mi ha salvato. 
 
 
3 ant. Lodate il Signore, popoli tutti. † 
 
SALMO 116 
Invito a lodare Dio per il suo amore 
Questo io dico: Le nazioni pagane glorificano Dio 
per la sua misericordia (cfr. Rm 15, 8. 9). 
 
Lodate il Signore, popoli tutti, * 
 † voi tutte, nazioni, dategli gloria; 
 
perché forte è il suo amore per noi * 
 e la fedeltà del Signore dura in eterno. 
 
3 ant. Lodate il Signore, popoli tutti. 
 
 
LETTURA BREVE Sap 7, 13-14 
 Senza frode imparai la sapienza e senza invidia la dono, non nascondo le sue ricchezze. Essa è un tesoro inesauribile per 
gli uomini; quanti se lo procurano si attirano l’amicizia di Dio, sono a lui raccomandati per i doni del suo insegnamento. 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. La tua Chiesa, o Dio, * canta la sapienza dei santi. 
La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi. 
V. L’assemblea ne proclama le lodi, 
canta la sapienza dei santi. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi. 
 
Ant. al Ben.  I saggi splenderanno come il firmamento; 
 i maestri di sapienza saranno come stelle nel cielo. 
 
CANTICO DI ZACCARIA Lc 1, 68-79 
Il Messia e il suo Precursore 
 
Benedetto il Signore Dio d’Israele, * 
 perché ha visitato e redento il suo popolo, 
 
e ha suscitato per noi una salvezza potente * 
 nella casa di Davide, suo servo, 
 
come aveva promesso * 
 per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo: 
 
salvezza dai nostri nemici, * 
 e dalle mani di quanti ci odiano. 



 
Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri * 
 e si è ricordato della sua santa alleanza, 
 
del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, * 
 di concederci, liberàti dalle mani dei nemici, 
 
di servirlo senza timore, in santità e giustizia * 
 al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 
 
E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo * 
 perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade, 
 
per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza * 
 nella remissione dei suoi peccati, 
 
grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, * 
 per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge, 
 
per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre * 
 e nell’ombra della morte 
 
e dirigere i nostri passi * 
 sulla via della pace. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Ant. al Ben.  I saggi splenderanno come il firmamento; 
 i maestri di sapienza saranno come stelle nel cielo. 
 
 
 
INVOCAZIONI 
A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, 
innalziamo con fiducia la nostra preghiera: 
O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna. 
 
Cristo, che in sant’ Ambrogio 
ci hai dato un’immagine viva del tuo amore misericordioso, 
– fa’ che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità. 
 
Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere 
la missione di maestro e di pastore, 
– non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri. 
 
Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, 
ti sei fatto medico delle anime e dei corpi, 
– fa’ che non venga mai meno la tua presenza 
 mediante ministri santi e santificatori. 
 
Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza 
e la carità del santo dottore Ambrogio, 
– fa’ che i predicatori del vangelo 
 ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu. 
 
 
Padre nostro. 
 
 
 



ORAZIONE 
 O Dio, che nel vescovo sant’Ambrogio ci hai dato un insigne maestro della fede cattolica e un esempio di apostolica 
fortezza, suscita nella Chiesa uomini secondo il tuo cuore, che la guidino con coraggio e sapienza. Per il nostro Signore Gesù 
Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
 R. Amen. 



 
 

Ora media 
 

Terza 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

O Spirito Paraclito, 
uno col Padre e il Figlio, 
discendi a noi benigno 
nell'intimo dei cuori. 
 
Voce e mente si accordino 
nel ritmo della lode, 
il tuo fuoco ci unisca 
in un’anima sola. 
 
O luce di sapienza, 
rivelaci il mistero 
del Dio trino ed unico, 
fonte d’eterno amore. Amen. 

 
Oppure: 
 

L’ora terza risuona 
nel servizio di lode: 
con cuore puro e ardente 
preghiamo il Dio glorioso. 
 
Venga su noi, Signore, 
il dono dello Spirito, 
che in quest’ora discese 
sulla Chiesa nascente. 
 
Si rinnovi il prodigio 
di quella Pentecoste, 
che rivelò alle genti 
la luce del tuo regno. 
 
Sia lode al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino e unico, 
nei secoli sia gloria. Amen. 

 
 
Ant. I profeti l’avevano annunziato: 
  il Salvatore nascerà dalla Vergine Maria. 
 
SALMO 118, 33-40 V (He) 
 
Indicami, Signore, la via dei tuoi precetti * 
 e la seguirò sino alla fine. 
Dammi intelligenza, perché io osservi la tua legge * 
 e la custodisca con tutto il cuore. 



 
Dirigimi sul sentiero dei tuoi comandi, * 
 perché in esso è la mia gioia. 
Piega il mio cuore verso i tuoi insegnamenti * 
 e non verso la sete del guadagno. 
 
Distogli i miei occhi dalle cose vane, * 
 fammi vivere sulla tua via. 
Con il tuo servo sii fedele alla parola * 
 che hai data, perché ti si tema. 
 
Allontana l’insulto che mi sgomenta, * 
 poiché i tuoi giudizi sono buoni. 
Ecco, desidero i tuoi comandamenti; * 
 per la tua giustizia fammi vivere. 
 
 
SALMO 33 
Il Signore è la salvezza dei giusti 
Avete gustato come è buono il Signore (1 Pt 2, 3). 
 
I (2-11) 
 
Benedirò il Signore in ogni tempo, * 
 sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore, * 
 ascoltino gli umili e si rallegrino. 
 
Celebrate con me il Signore, * 
 esaltiamo insieme il suo nome. 
Ho cercato il Signore e mi ha risposto * 
 e da ogni timore mi ha liberato. 
 
Guardate a lui e sarete raggianti, * 
 non saranno confusi i vostri volti. 
 
Questo povero grida e il Signore lo ascolta, * 
 lo libera da tutte le sue angosce. 
L’angelo del Signore si accampa * 
 attorno a quelli che lo temono e li salva. 
 
Gustate e vedete quanto è buono il Signore; * 
 beato l’uomo che in lui si rifugia. 
Temete il Signore, suoi santi, * 
 nulla manca a coloro che lo temono. 
 
I ricchi impoveriscono e hanno fame, * 
 ma chi cerca il Signore non manca di nulla. 
 
 
II (12-23) 
 
Venite, figli, ascoltatemi; * 
 v’insegnerò il timore del Signore. 
C’è qualcuno che desidera la vita * 
 e brama lunghi giorni per gustare il bene? 
 
Preserva la lingua dal male, * 
 le labbra da parole bugiarde. 
Sta’ lontano dal male e fa’ il bene, * 
 cerca la pace e perseguila. 
 
Gli occhi del Signore sui giusti, * 
 i suoi orecchi al loro grido di aiuto. – 



Il volto del Signore contro i malfattori, * 
 per cancellarne dalla terra il ricordo. 
 
Gridano e il Signore li ascolta, * 
 li salva da tutte le loro angosce. 
Il Signore è vicino a chi ha il cuore ferito, * 
 egli salva gli spiriti affranti. 
 
Molte sono le sventure del giusto, * 
 ma lo libera da tutte il Signore. 
Preserva tutte le sue ossa, * 
 neppure uno sarà spezzato. 
 
La malizia uccide l’empio * 
 e chi odia il giusto sarà punito. 
Il Signore riscatta la vita dei suoi servi, * 
 chi in lui si rifugia non sarà condannato. 
 
Ant. I profeti l’avevano annunziato: 
  il Salvatore nascerà dalla Vergine Maria. 
 
 
LETTURA BREVE Is 4, 2 
 In quel giorno il germoglio del Signore crescerà in onore e gloria e il frutto della terra sarà a magnificenza e ornamento per 
gli scampati di Israele. 
 
V. Le nazioni temeranno il tuo nome, Signore; 
R. la tua gloria, tutti i re della terra. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio, che hai mandato in questo mondo il tuo unico Figlio a liberare l’uomo dalla schiavitù del peccato, concedi a noi, 
che attendiamo con fede il dono del tuo amore, di raggiungere il premio della vera libertà. Per Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

Sesta 
 

V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Glorioso e potente Signore, 
che alterni i ritmi del tempo, 
irradi di luce il mattino 
e accendi di fuochi il meriggio, 
 
tu placa le tristi contese, 
estingui la fiamma dell’ira, 
infondi vigore alle membra, 
ai cuori concedi la pace. 
 
Sia gloria al Padre ed al Figlio, 
sia onore al Santo Spirito, 
all'unico e trino Signore 
sia lode nei secoli eterni. Amen. 

 
Oppure: 
 

L’ora sesta c’invita 
al servizio divino: 
inneggiamo al Signore 
con fervore di spirito. 
 
In quest’ora sul Golgota, 
vero agnello pasquale, 
Cristo paga il riscatto 
per la nostra salvezza. 
 
Dinanzi alla sua gloria 
anche il sole si oscura: 
risplenda la sua grazia 
nell'intimo dei cuori. 
 
Sia lode al Padre e al Figlio, 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. Amen. 

 
 
Ant. L’angelo Gabriele disse a Maria: 
  Ave, piena di grazia, il Signore è con te; 
  tu sei benedetta fra le donne. 
 
SALMO 118, 33-40 V (He) 
 
Indicami, Signore, la via dei tuoi precetti * 
 e la seguirò sino alla fine. − 
Dammi intelligenza, perché io osservi la tua legge * 
 e la custodisca con tutto il cuore. 
 



Dirigimi sul sentiero dei tuoi comandi, * 
 perché in esso è la mia gioia. 
Piega il mio cuore verso i tuoi insegnamenti * 
 e non verso la sete del guadagno. 
 
Distogli i miei occhi dalle cose vane, * 
 fammi vivere sulla tua via. 
Con il tuo servo sii fedele alla parola * 
 che hai data, perché ti si tema. 
 
Allontana l’insulto che mi sgomenta, * 
 poiché i tuoi giudizi sono buoni. 
Ecco, desidero i tuoi comandamenti; * 
 per la tua giustizia fammi vivere. 
 
 
SALMO 33 Il Signore è la salvezza dei giusti 
Avete gustato come è buono il Signore (1 Pt 2, 3). 
 
I (2-11) 
 
Benedirò il Signore in ogni tempo, * 
 sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore, * 
 ascoltino gli umili e si rallegrino. 
 
Celebrate con me il Signore, * 
 esaltiamo insieme il suo nome. 
Ho cercato il Signore e mi ha risposto * 
 e da ogni timore mi ha liberato. 
 
Guardate a lui e sarete raggianti, * 
 non saranno confusi i vostri volti. 
 
Questo povero grida e il Signore lo ascolta, * 
 lo libera da tutte le sue angosce. 
L’angelo del Signore si accampa * 
 attorno a quelli che lo temono e li salva. 
 
Gustate e vedete quanto è buono il Signore; * 
 beato l’uomo che in lui si rifugia. 
Temete il Signore, suoi santi, * 
 nulla manca a coloro che lo temono. 
 
I ricchi impoveriscono e hanno fame, * 
 ma chi cerca il Signore non manca di nulla. 
 
 
II (12-23) 
 
Venite, figli, ascoltatemi; * 
 v’insegnerò il timore del Signore. 
C’è qualcuno che desidera la vita * 
 e brama lunghi giorni per gustare il bene? 
 
Preserva la lingua dal male, * 
 le labbra da parole bugiarde. 
Sta’ lontano dal male e fa’ il bene, * 
 cerca la pace e perseguila. 
 
Gli occhi del Signore sui giusti, * 
 i suoi orecchi al loro grido di aiuto. 
Il volto del Signore contro i malfattori, * 
 per cancellarne dalla terra il ricordo. 



 
Gridano e il Signore li ascolta, * 
 li salva da tutte le loro angosce. 
Il Signore è vicino a chi ha il cuore ferito, * 
 egli salva gli spiriti affranti. 
 
Molte sono le sventure del giusto, * 
 ma lo libera da tutte il Signore. 
Preserva tutte le sue ossa, * 
 neppure uno sarà spezzato. 
 
La malizia uccide l’empio * 
 e chi odia il giusto sarà punito. 
Il Signore riscatta la vita dei suoi servi, * 
 chi in lui si rifugia non sarà condannato. 
 
Ant. L’angelo Gabriele disse a Maria: 
  Ave, piena di grazia, il Signore è con te; 
  tu sei benedetta fra le donne. 
 
 
LETTURA BREVE Is 4, 3 
 In quel giorno, chiunque sarà rimasto in Sion e chi sarà superstite in Gerusalemme sarà chiamato santo, cioè quanti 
saranno iscritti per restare in vita in Gerusalemme. 
 
V. Per la tua benevolenza, Signore, ricordati di noi, 
R. vieni a visitarci con la tua salvezza. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio, che hai mandato in questo mondo il tuo unico Figlio a liberare l’uomo dalla schiavitù del peccato, concedi a noi, 
che attendiamo con fede il dono del tuo amore, di raggiungere il premio della vera libertà. Per Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

Nona 
 
 

V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Signore, forza degli esseri, 
Dio immutabile, eterno, 
tu segni i ritmi del mondo: 
i giorni, i secoli, il tempo. 
 
Irradia di luce la sera, 
fa’ sorgere oltre la morte, 
nello splendore dei cieli, 
il giorno senza tramonto. 
 
Sia lode al Padre altissimo, 
al Figlio e al Santo Spirito, 
com’era nel principio, 
ora e nei secoli eterni. Amen. 

 
Oppure: 
 

L’ora nona ci chiama 
alla lode di Dio: 
adoriamo cantando 
l'uno e trino Signore. 
 
San Pietro che in quest’ora 
salì al tempio a pregare, 
rafforzi i nostri passi 
sulla via della fede. 
 
Uniamoci agli apostoli 
nella lode perenne 
e camminiamo insieme 
sulle orme di Cristo. 
 
Ascolta, Padre altissimo, 
tu che regni in eterno, 
con il Figlio e lo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
Ant. Maria rispose: Che vuol dire il tuo saluto? 
  È turbato il mio spirito. 
  Io sarò la madre del Re, 
  rimanendo intatta nella mia verginità. 
 
SALMO 118, 33-40 V (He) 
 
Indicami, Signore, la via dei tuoi precetti * 
 e la seguirò sino alla fine. 
Dammi intelligenza, perché io osservi la tua legge * 
 e la custodisca con tutto il cuore. 



 
Dirigimi sul sentiero dei tuoi comandi, * 
 perché in esso è la mia gioia. 
Piega il mio cuore verso i tuoi insegnamenti * 
 e non verso la sete del guadagno. 
 
Distogli i miei occhi dalle cose vane, * 
 fammi vivere sulla tua via. 
Con il tuo servo sii fedele alla parola * 
 che hai data, perché ti si tema. 
 
Allontana l’insulto che mi sgomenta, * 
 poiché i tuoi giudizi sono buoni. 
Ecco, desidero i tuoi comandamenti; * 
 per la tua giustizia fammi vivere. 
 
 
SALMO 33 Il Signore è la salvezza dei giusti 
Avete gustato come è buono il Signore (1 Pt 2, 3). 
 
I (2-11) 
 
Benedirò il Signore in ogni tempo, * 
 sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore, * 
 ascoltino gli umili e si rallegrino. 
 
Celebrate con me il Signore, * 
 esaltiamo insieme il suo nome. 
Ho cercato il Signore e mi ha risposto * 
 e da ogni timore mi ha liberato. 
 
Guardate a lui e sarete raggianti, * 
 non saranno confusi i vostri volti. 
 
Questo povero grida e il Signore lo ascolta, * 
 lo libera da tutte le sue angosce. 
L’angelo del Signore si accampa * 
 attorno a quelli che lo temono e li salva. 
 
Gustate e vedete quanto è buono il Signore; * 
 beato l’uomo che in lui si rifugia. 
Temete il Signore, suoi santi, * 
 nulla manca a coloro che lo temono. 
 
I ricchi impoveriscono e hanno fame, * 
 ma chi cerca il Signore non manca di nulla. 
 
II (12-23) 
 
Venite, figli, ascoltatemi; * 
 v’insegnerò il timore del Signore. 
C’è qualcuno che desidera la vita * 
 e brama lunghi giorni per gustare il bene? 
 
Preserva la lingua dal male, * 
 le labbra da parole bugiarde. 
Sta’ lontano dal male e fa’ il bene, * 
 cerca la pace e perseguila. 
 
Gli occhi del Signore sui giusti, * 
 i suoi orecchi al loro grido di aiuto. 
Il volto del Signore contro i malfattori, * 
 per cancellarne dalla terra il ricordo. 



 
Gridano e il Signore li ascolta, * 
 li salva da tutte le loro angosce. 
Il Signore è vicino a chi ha il cuore ferito, * 
 egli salva gli spiriti affranti. 
 
Molte sono le sventure del giusto, * 
 ma lo libera da tutte il Signore. 
Preserva tutte le sue ossa, * 
 neppure uno sarà spezzato. 
 
La malizia uccide l’empio * 
 e chi odia il giusto sarà punito. 
Il Signore riscatta la vita dei suoi servi, * 
 chi in lui si rifugia non sarà condannato. 
 
Ant. Maria rispose: Che vuol dire il tuo saluto? 
  È turbato il mio spirito. 
  Io sarò la madre del Re, 
  rimanendo intatta nella mia verginità. 
 
 
LETTURA BREVE Is 61, 11 
 Come la terra produce la vegetazione e come un giardino fa germogliare i semi, così il Signore Dio farà germogliare la 
giustizia e la lode davanti a tutti i popoli. 
 
V. Vieni, Signore, non tardare: 
R. libera dal peccato il tuo popolo. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio, che hai mandato in questo mondo il tuo unico Figlio a liberare l’uomo dalla schiavitù del peccato, concedi a noi, 
che attendiamo con fede il dono del tuo amore, di raggiungere il premio della vera libertà. Per Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 
 

IMMACOLATA CONCEZIONE 
DELLA BEATA VERGINE MARIA 

Solennità 
 

Primi Vespri 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Ave, o stella del mare, 
madre gloriosa di Dio, 
vergine sempre, Maria, 
porta felice del cielo. 
 
L’«Ave» del messo celeste 
reca l’annunzio di Dio, 
muta la sorte di Eva, 
dona al mondo la pace. 
 
Spezza i legami agli oppressi, 
rendi la luce ai ciechi, 
scaccia da noi ogni male, 
chiedi per noi ogni bene. 
 
Móstrati Madre per tutti, 
offri la nostra preghiera, 
Cristo l’accolga benigno, 
lui che si è fatto tuo Figlio. 
 
Vergine santa fra tutte, 
dolce regina del cielo, 
rendi innocenti i tuoi figli, 
umili e puri di cuore. 
 
Dónaci giorni di pace, 
veglia sul nostro cammino, 
fa’ che vediamo il tuo Figlio, 
pieni di gioia nel cielo. 
 
Lode all’altissimo Padre, 
gloria al Cristo Signore, 
salga allo Spirito Santo, 
l’inno di fede e di amore. Amen. 

 
Oppure: 
 

Præclára custos vírginum 
Deíque mater ínnuba, 
cæléstis aulæ iánua, 
spes nostra, cæli gáudium; 
 



Inter rubéta lílium, 
colúmba formosíssima, 
e stirpe virga gérminans 
nostro medélam vúlneri; 
 
Turris dracóni impérvia, 
amíca stella náufragis, 
defénde nos a fráudibus 
tuáque luce dírige. 
 
Erróris umbras díscute, 
syrtes dolósas ámove, 
fluctus tot inter, déviis 
tutam reclúde sémitam. 
 
Quæ labe nostræ oríginis 
intácta splendes única, 
serpéntis artes ǽmuli 
elúde vindex ínclita. 
 
Patri sit et Paráclito 
tuóque Nato glória, 
qui sanctitátis únicæ 
te munerárunt grátia. Amen. 

 
1 ant. Porrò inimicizia tra te e la donna, 
 tra la tua e la sua discendenza. 
 
SALMO 112 
 
Lodate, servi del Signore, * 
 lodate il nome del Signore. 
Sia benedetto il nome del Signore, * 
 ora e sempre. 
 
Dal sorgere del sole al suo tramonto * 
 sia lodato il nome del Signore. 
Su tutti i popoli eccelso è il Signore, * 
 più alta dei cieli è la sua gloria. 
 
Chi è pari al Signore nostro Dio che siede nell’alto * 
 e si china a guardare nei cieli e sulla terra? 
 
Solleva l’indigente dalla polvere, * 
 dall’immondizia rialza il povero, 
per farlo sedere tra i principi, * 
 tra i principi del suo popolo. 
 
Fa abitare la sterile nella sua casa * 
 quale madre gioiosa di figli. 
 
1 ant. Porrò inimicizia tra te e la donna, 
 tra la tua e la sua discendenza. 
 
 
2 ant.  Il Signore mi ha rivestita di salvezza, 
 mi ha avvolta con un manto di giustizia. 
 
SALMO 147 
 
Glorifica il Signore, Gerusalemme, * 
 loda, Sion, il tuo Dio. 
Perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte, * 
 in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli. 



 
Egli ha messo pace nei tuoi confini * 
 e ti sazia con fior di frumento. 
Manda sulla terra la sua parola, * 
 il suo messaggio corre veloce. 
 
Fa scendere la neve come lana, * 
 come polvere sparge la brina. 
Getta come briciole la grandine, * 
 di fronte al suo gelo chi resiste? 
 
Manda una sua parola ed ecco si scioglie, * 
 fa soffiare il vento e scorrono le acque. 
Annunzia a Giacobbe la sua parola, * 
 le sue leggi e i suoi decreti a Israele. 
 
Così non ha fatto 
  con nessun altro popolo, * 
 non ha manifestato ad altri 
  i suoi precetti. 
 
2 ant.  Il Signore mi ha rivestita di salvezza, 
 mi ha avvolta con un manto di giustizia. 
 
 
3 ant.  Ave, Maria, piena di grazia, 
 il Signore è con te. 
 
CANTICO Cfr. Ef 1, 3-10 
 
Benedetto sia Dio, 
  Padre del Signore nostro Gesù Cristo, * 
 che ci ha benedetti 
  con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo. 
 
In lui ci ha scelti * 
 prima della creazione del mondo, 
per trovarci, al suo cospetto, * 
 santi e immacolati nell’amore. 
 
Ci ha predestinati * 
 a essere suoi figli adottivi 
per opera di Gesù Cristo, * 
 secondo il beneplacito del suo volere, 
 
a lode e gloria 
  della sua grazia, * 
 che ci ha dato 
  nel suo Figlio diletto. 
 
In lui abbiamo la redenzione 
  mediante il suo sangue, * 
 la remissione dei peccati 
  secondo la ricchezza della sua grazia. 
 
Dio l’ha abbondantemente riversata su di noi 
  con ogni sapienza e intelligenza, * 
poiché egli ci ha fatto conoscere 
  il mistero del suo volere, 
 
il disegno di ricapitolare in Cristo 
  tutte le cose, * 
 quelle del cielo 
  come quelle della terra. 



 
Nella sua benevolenza 
  lo aveva in lui prestabilito * 
 per realizzarlo 
  nella pienezza dei tempi. 
 
3 ant.  Ave, Maria, piena di grazia, 
 il Signore è con te. 
 
 
LETTURA BREVE Rm 8, 29. 30 
 Quelli che Dio da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati ad essere conformi all’immagine del Figlio suo. Quelli poi 
che ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche 
glorificati. 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. Ti esalto, Signore: * tu mi hai liberata. 
Ti esalto, Signore: tu mi hai liberata. 
V. Non hai lasciato esultare il nemico: 
tu mi hai liberata. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Ti esalto, Signore: tu mi hai liberata. 
 
Ant. al Magn. Tutti i secoli mi diranno beata: 
   l’Onnipotente ha fatto in me grandi cose, alleluia. 
 
CANTICO DELLA BEATA VERGINE Lc 1, 46-55 
Esultanza dell’anima nel Signore  
 
L’anima mia magnifica il Signore * 
 e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. * 
 D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
 
Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 
 e Santo è il suo nome: 
 
di generazione in generazione la sua misericordia * 
 si stende su quelli che lo temono. 
 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
 ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
 
ha rovesciato i potenti dai troni, * 
 ha innalzato gli umili; 
 
ha ricolmato di beni gli affamati, * 
 ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
 
Ha soccorso Israele, suo servo, * 
 ricordandosi della sua misericordia, 
 
come aveva promesso ai nostri padri, * 
 ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Ant. al Magn. Tutti i secoli mi diranno beata: 
   l’Onnipotente ha fatto in me grandi cose, alleluia. 



 
 
INTERCESSIONI 
Riuniti nella preghiera di lode, glorifichiamo Dio, Padre onnipotente, 
che ci ha dato in Maria un pegno sicuro di consolazione e di speranza. 
Diciamo con fiducia: 
Maria, piena di grazia, interceda per noi. 
 
O Dio, operatore di prodigi, 
che hai concesso alla santa Vergine Maria di condividere, 
nell’anima e nel corpo, la gloria del Cristo risorto, 
– guidaci alla gloria immortale. 
 
Tu, che ci hai dato Maria per madre, 
concedi per sua intercessione la salute ai malati, 
il conforto agli afflitti, il perdono ai peccatori, 
– dona a tutti pace e salvezza. 
 
Tu, che hai reso piena di grazia la Vergine Maria, 
– allietaci con l’abbondanza dei doni del tuo Spirito. 
 
Fa’ che la tua Chiesa sia un cuor solo e un’anima sola. 
– Donaci di perseverare unanimi nella preghiera con Maria, madre di Gesù. 
 
Tu, che hai incoronato Maria regina del cielo, 
– fa’ che i nostri fratelli defunti godano la gioia eterna nell’assemblea dei santi. 
 
Padre nostro. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio, che nell’immacolata Concezione della Vergine hai preparato una degna dimora per il tuo Figlio, e in previsione 
della morte di lui l’hai preservata da ogni macchia di peccato, concedi anche a noi, per sua intercessione, di venire incontro a te 
in santità e purezza di spirito. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello 
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
 R. Amen. 



 
 

Compieta 
 
 
DOPO I PRIMI VESPRI DELLA DOMENICA 
E DELLE SOLENNITÀ 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
A questo punto, è bene sostare alquanto in silenzio per l’esame di coscienza che, nella celebrazione comunitaria, può essere 
introdotto e seguito da uno dei formulari dell’atto penitenziale della Messa debitamente adattato. 
 
INNO 
 

Al termine del giorno, 
o sommo Creatore, 
vegliaci nel riposo 
con amore di Padre. 
 
Dona salute al corpo 
e fervore allo spirito, 
la tua luce rischiari 
le ombre della notte. 
 
Nel sonno delle membra 
resti fedele il cuore, 
e al ritorno dell’alba 
intoni la tua lode. 
 
Sia onore al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. Amen. 
 

Oppure: 
 

Gesù, luce da luce, 
sole senza tramonto, 
tu rischiari le tenebre 
nella notte del mondo. 
 
In te, santo Signore, 
noi cerchiamo il riposo 
dall’umana fatica, 
al termine del giorno. 
 
Se i nostri occhi si chiudono, 
veglia in te il nostro cuore; 
la tua mano protegga 
coloro che in te sperano. 
 
Difendi, o Salvatore, 
dalle insidie del male 
i figli che hai redenti 
col tuo sangue prezioso. 
 



A te sia gloria, o Cristo, 
nato da Maria vergine, 
al Padre ed allo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
 
1 ant. Pietà di me, o Signore: 
    ascolta la mia preghiera. 
 
 Oppure: 
 
  In te confido, Signore, 
  e in pace mi addormento. 
 
SALMO 4 Rendimento di grazie 
E Dio che disse: «Rifulga la luce dalle tenebre», 
rifulse nei nostri cuori per far risplendere la conoscenza della gloria divina, 
che rifulge sul volto di Cristo (2 Cor 4, 6). 
 
Quando ti invoco, rispondimi, 
  Dio, mia giustizia: † 
 dalle angosce mi hai liberato; * 
 pietà di me, ascolta la mia preghiera. 
 
Fino a quando, o uomini, sarete duri di cuore? * 
 Perché amate cose vane 
  e cercate la menzogna? 
 
Sappiate che il Signore 
  fa prodigi per il suo fedele: * 
 il Signore mi ascolta quando lo invoco. 
 
Tremate e non peccate, * 
 sul vostro giaciglio riflettete e placatevi. 
 
Offrite sacrifici di giustizia * 
 e confidate nel Signore. 
 
Molti dicono: «Chi ci farà vedere il bene?». * 
 Risplenda su di noi, Signore, 
  la luce del tuo volto. 
 
Hai messo più gioia nel mio cuore * 
 di quando abbondano vino e frumento. 
 
In pace mi corico e subito mi addormento: * 
 tu solo, Signore, al sicuro mi fai riposare. 
 
1 ant. Pietà di me, o Signore: 
    ascolta la mia preghiera. 
 
 Oppure: 
 
  In te confido, Signore, 
  e in pace mi addormento. 
 
 
2 ant. Nella notte, benedite il Signore. 
 
SALMO 133 Orazione notturna nel tempio 
Lodate il nostro Dio, voi suoi servi, 
voi che lo temete, piccoli e grandi (Ap 19, 5). 
 
Ecco, benedite il Signore, * 
 voi tutti, servi del Signore; 



 
voi che state nella casa del Signore * 
 durante le notti. 
 
alzate le mani verso il tempio * 
 e benedite il Signore. 
 
Da Sion ti benedica il Signore, * 
 che ha fatto cielo e terra. 
 
2 ant. Nella notte, benedite il Signore. 
 
 
LETTURA BREVE Dt 6, 4-7 
 Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, il Signore è uno solo. Tu amerai il Signore tuo Dio con tutto il cuore, con tutta 
l’anima e con tutte le forze. Questi precetti che oggi ti do, ti stiano fissi nel cuore; li ripeterai ai tuoi figli, ne parlerai quando 
sarai seduto in casa tua, quando camminerai per via, quando ti coricherai e quando ti alzerai. 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 
V. Dio di verità, tu mi hai redento: 
nelle tue mani affido il mio spirito. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 
 
 
Ant. Nella veglia salvaci, Signore, 
  nel sonno non ci abbandonare: 
  il cuore vegli con Cristo 
  e il corpo riposi nella pace. 
 
CANTICO DI SIMEONE Lc 2, 29-32 
Cristo, luce delle genti e gloria d’Israele 
 
Ora lascia, o Signore, che il tuo servo * 
 vada in pace secondo la tua parola; 
 
perché i miei occhi han visto la tua salvezza, * 
 preparata da te davanti a tutti i popoli, 
 
luce per illuminare le genti * 
 e gloria del tuo popolo Israele. 
 
Ant. Nella veglia salvaci, Signore, 
  nel sonno non ci abbandonare: 
  il cuore vegli con Cristo 
  e il corpo riposi nella pace. 
 
 
ORAZIONE 
 Veglia su di noi in questa notte, o Signore: la tua mano ci ridesti al nuovo giorno perché possiamo celebrare con gioia la 
risurrezione del tuo Figlio, che vive e regna nei secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.  
 R. Amen. 
 
 
Si conclude con un’antifona della beata Vergine Maria. 
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